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ALLEGATO 1
SCHEMA IDRICO BASENTO BRADANO - TRONCO DI ACERENZA – DISTRIBUZIONE III LOTTO PROGETTO DEFINITIVO
PRESCRIZIONI

1)
La Regione Basilicata dovrà costituire un'adeguata struttura tecnico amministrativa, formata da rappresentanti della stessa Regione, del Ministero delle infrastrutture e del Ministero delle politiche agricole e forestali, che dovrà fungere da supporto al Soggetto aggiudicatore, per la puntuale verifica, in primis, dell'ottemperanza del progetto esecutivo alle osservazioni del Ministero delle politiche agricole e forestali, contenute nella nota n. 26 del 14 gennaio 2008, e, successivamente, per assicurare il regolare svolgimento dell'iter procedurale relativo all'affidamento ed all'esecuzione delle opere.

In fase di redazione del progetto esecutivo e/o in fase esecutiva
2) Non potranno essere realizzate sovrapposizioni sui tracciati tratturali.

3) Il Soggetto aggiudicatore dovrà assumere a proprio carico tutti gli oneri derivanti dalla sorveglianza archeologica su tutte le aree e i tracciati interessati da splateamenti e/o sbancamenti, così come gli oneri derivanti da scavi archeologici che dovessero rendersi necessari.
4) Dovrà essere individuata, prima dell'inizio dell'intervento, una ditta specializzata in possesso di iscrizione SOA per la categoria OS 25, il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto alla Soprintendenza per il nulla-osta.
5) Per assicurare la sorveglianza archeologica, il Soggetto aggiudicatore dovrà disporre che la ditta, di cui al punto 4, fornisca i nominativi di archeologi, il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto alla Soprintendenza, che se ne riserva l'approvazione.
6) Per il medesimo scopo, il Soggetto aggiudicatore dovrà disporre che la ditta, di cui al punto 4, fornisca anche operai specializzati.
7) Nel corso dei lavori di movimento terra, per ogni escavatore dovrà essere assicurata la presenza contestuale di un archeologo e di un operaio specializzato, di cui ai punti 5 e 6.
8) La Soprintendenza dovrà essere messa nelle condizioni di assumere la direzione scientifica degli interventi e disporre le modalità di esecuzione di scavi archeologici che dovessero rendersi necessari.
9) Per l'attività di cui al punto 8, il Soggetto aggiudicatore dovrà assumere a proprio carico, nelle forme di legge, gli oneri di missione per il personale incaricato della Soprintendenza.
10) Il Soggetto aggiudicatore dovrà impegnarsi ad apportare tutte le eventuali modifiche al progetto che dovessero rendersi necessarie per assicurare adeguatamente la tutela archeologica dell'area.
11) Dovrà essere comunicata con almeno 30 giorni di anticipo l'inizio dell'attività al fine di predisporre la necessaria sorveglianza sui lavori.

La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata.

Il Soggetto aggiudicatore dovrà assicurare:

· il ripristino dello stato ex ante dei luoghi;

· la riduzione e il contenimento dei movimenti di materie e degli scavi;

· l’adozione di misure ed interventi di prevenzione e riduzione del rischio idrogeologico e di salvaguardia ambientale;

· l’adozione di misure per il risparmio energetico;

· la sistemazione di tutte le strade comunali interessate dagli interventi mediante la realizzazione di pavimentazione di chiusura finale in conglomerato bituminoso di idoneo spessore per ridurre i costi manutentivi.

La verifica di ottemperanza sarà svolta dalle Amministrazioni comunali competenti. 
In fase esecutiva

12) In fase di cantiere non dovranno essere danneggiate, manomesse o comunque alterate le caratteristiche naturali e seminaturali dei luoghi avendo cura, a fine lavori, di ripristinare, riportandole allo stato naturale, tutte le aree di cantiere e le eventuali piste di servizio. 
La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza per i beni archeologici della Basilicata.
13) In fase esecutiva dovranno essere previsti appositi interventi di rinaturizzazione delle opere provvisorie (aree di stoccaggio del materiale scavato, piste, tracciati condotte, ecc.) con l'integrazione della flora eventualmente danneggiata senza l'introduzione di altre essenze, secondo i dettami del ripristino naturalistico, con metodi di ingegneria ambientale.
La verifica di ottemperanza sarà svolta a cura della Soprintendenza per i beni paesaggistici della Basilicata.

RISOLUZIONE INTERFERENZE

1) Il Soggetto aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle interferenze delle opere, con servizi e viabilità, ai seguenti enti:

· Consorzio di Bonifica Vulture Alto Bradano;

· Comune di Banzi;

· Comune di Genzano; 
· Comune di Irsina;

· Comune di Palazzo San Gervasio;

· Amministrazione Provinciale di Potenza;

· ANAS, SNAM, RFI, Acquedotto Lucano, ENEL Distribuzione.

2) Relativamente all'attraversamento della condotta, previsto con il metodo dello spingitubo, in corrispondenza del Km 94+730 della SS n. 655 "Bradanica", lo stesso dovrà essere realizzato secondo le descrizioni e la geometria riportate nelle tavole grafiche allegate alla nota ANAS 10 novembre 2006, n. 3089, previa richiesta di apposita concessione per l'attraversamento.

3) Relativamente alle interferenze con il metanodotto Snam Rete Gas "Candela-Altamura":

· nell'attraversamento, sia in caso di sovra che sottopasso, la distanza minima misurata in senso verticale fra le due superfici affacciate non potrà essere in alcun caso inferiore a cm 50;

· in corrispondenza dell'intersezione dell'opera in progetto con il metanodotto, dovranno installarsi opere di protezione meccanica (beole in cls non armate). Tali beole, fornite dal Soggetto Aggiudicatore, verranno messe in opera a cura e spesa dello stesso, posate tra i due servizi ed anche sulla condotta idraulica nei casi di sovrappasso, perfettamente in asse con il metanodotto, alla presenza del personale Snam, previo picchettamento dell'asse del metanodotto;

· eventuali pozzetti dovranno essere posizionati ad una distanza non inferiore a m 11.00 dall'estradosso della nostra condotta (fascia asservita).

4) Relativamente alle interferenze con le opere di competenza di RFI:

· le caratteristiche geometriche, strutturali e tecnologiche delle interferenze dovranno essere conformi a quanto disposto sull'argomento dal D.M. 23 febbraio 1971, n. 2445 "Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto" e s.m.i.;
· ciascuna condotta attraversante dovrà essere contenuta in un proprio tubo di protezione, da verificarsi come prescritto nel citato D.M.; non è pertanto accettabile l'attuale ipotesi progettuale di un unico tubo di protezione;
· devono essere indicate le progressive ferroviarie in cui si prevede di attraversare;

· occorrerà produrre una relazione geologica dei terreni interessati dagli attraversamenti con indicazione della profondità della falda;
· le sezioni trasversali degli attraversamenti dovranno essere riferite (con indicazione di distanze e di quote) al piano del ferro della linea;
· in planimetria dovranno essere indicate le minime distanze dal binario più vicino e dal confine ferroviario delle condotte posate adiacenti alla linea ferroviaria, al fine di riconoscere eventuali tratti in parallelismo, che dovranno essere oggetto di specifica autorizzazione di RFI.

